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ARGOMENTO 


òinovè  avendo  a  tradimento  fatto 
uccìdere  il  proprio  Fratello ,  che  era 
principe  d ** Albania ,  s* impossessò  de** 
suoi  stati  ,  e  della  persona  di  Del- 
vira  figlia  deW  estinto  principe  5  e 
legittima  Erede  del  Trono.  Ma  non 
pago  di  aver  privato  la  Nipote  dei 
Padre  ,  e  del  Regno  ,  niegò  d*  ac- 
condiscendere ,  eh**  Essa  divenisse 
sposa  di  Ductar  Principe  confinan- 
te di  Albanopoli  ,  a  cui  dal  Padre 
era  stata  promessa  ,  e  ciò  perchè 
egli  stesso  ne  era  brutalmente  inva- 
ghito. Irritatone  per  V avuta  negati- 
va il  Principe  Ductar  mosse  guerra 
a  Sinovè  e  rimanendo  questi  prima 
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fugato  5  e  vìnto  \    quindi  privalo  di 
vita  .    ìia  luogo  le  nozze  di  Ductar 
con  Essa  5   ed  il  ricuperato  paterno 
retaggio  a  favore  di  Delvira . 

LS  azione  pantomimica  comincia 
dal  momento  in  cui  si  festeggia  il 
possesso  preso  da  Sinoyè  della  Città 
d  Albanopoli  ,  col  seguito  dì  alcuni 
episodi  introdottisi  per  dare  alVazio* 
ne  un  maggiore  interesse. 


PERSONAGGI 

SINOVÈ  Principe  <T  Àlbanopoli. 
Signor  Belloni  Costantino. 

TÀMILDE  sua  Consorte 

Signor  N.  N. 


DELVIRA  sua  Nipote 

Sig 
zi  cita. 


Signora    Ramancini  Blasis    Annuii- 


TOLVAN  Fratello  eli  Sinovè 

Signor  Baldi  Lorenzo.  *';* 

-è 

Confidente  di  Tamilde 

Signora  Buroschi  Adelaide. 

DUCTÀR  altro  Principe  confinante 
Signor  Morini  Giovanni. 

PRÀZZER  suo  Ambasciatore 
Signor  Alalie  Marco. 

Due  piccoli  figli  di  Sinovè. 

Cavalieri  ,  e  Damigelle. 

Banda  ,  e  Soldati. 
Capo  Montanaro 
Signor  N.  N. 

Montanari  ,  e  Montanare. 

V  azione  succede  in  Àlbanopoli  cit- 
tà d  Albania  ,  e  sue  vicinanze. 
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Primo   Violino  Sig.  Campi  Giovanni. 

Le  Scene  saranno  tutte  nuove  disegnate 
e  dipinte  dal  Signor  Scarabellotto  Lo- 
renzo Veneziano  ,  eccettuato  la  Scena 
deW  Atto  Secondo  dipinta  dal  Signor 
Carlo  Bazzani  Bolognese. 

Macchinista  Signor  Maderazzi  Lorenzo. 

//  Vestiario  tanto  delle  Opere  che  dei 
Balli  sarà  tutto  nuovo  di  proprietà  del- 
l'* Impresa  tf  invenzione  ,  e  direzione 
del  Sig.  Ghelli  Antonio. 

L'attrezzi  sono  tutti  nuovi  di  proprietà 
del  Signor  Maderazzi  Lorenzo. 

Capo  Sarto  Sig.  Felisi  Antonio. 


ATTO  PRIMO 


Gran  piazza  nella  Città  d' Albanopoli 
con  Padiglione* 

Sinove  ,  la  sua  consorte  ,  i  figli  5  e 
Tolvan  sotto  un  Padiglione  magni- 
ficamente adobbato  sono  spettatori 
delle  giostre  ,  e  danze ,  che  succe- 
dono per  festeggiare  il  nuovo  So- 
vrano. 

jT  ra  la  generale  esultanza  P  intima  a 
tutti  di  prestare  ai  nuovo  Sovrano  il 
giuramento  di  fedeltà,  e  sommissione. 
Si  compie  quest'  atto ,  e  la  sola  Del- 
vira  è  quella  ,  che  altamente  vi  si  ri- 
fiuta protestando  contro  V  usurpatore 
de'  suoi  legittimi  dritti.  La  sorpresa 
è  generale.  Sinovè  inveisce  contro  Del— 
vira ,  ma  Essa  è  ferma  nei  suo  propo- 
sto. Si  annunzia  a  Sinovè  un  Ambascia- 
tore di  Ductar  ,  che  chiede  di  essere 
introdotto.  Sinovè  mostrasi  confuso ,  e 


V- 


R 
titubante  \  ma  si  decide  di  ascoltar! 
Delvira  giubila  in  secreto  ;  se  ne  av- 
vede P  usurpatore  ,  e  freme  contro  le 
iNipote  ,  ed  a  stento  si  rattiene  d'  in- 
veire contro  la  medesima.  Tamilde  cer- 
ca di  calmare  il  consorte  :  e  conforte 
La  iNipote. 

E  introdotto  P  Ambasciatore  ;  Del- 
vira manifesta  l'estrema  sua  impazien- 
za d'aver  nuove  dell'amato  suo  Du- 
ctar  ;  Sinovè  sdegnato  reprime  P esul- 
tanza della  INipote  ,  ed  Altiero  impo- 
ne a  Prazzer  di  esporre  in  brevi  ac- 
centi la  sua  ambasciata. 

Chiede  l'Ambasciatore  per  parte  de 
suo  Signore  la  mano  di  Delvira  stata- 
gli dal  di  lei  Padre  promessa.  Vi  s 
oppone  risolutamente  Sinovè  intime' 
alPAmbasciatore  di  sgombrare  sulP  i- 
stante  dai  suoi  stati. 

Invano  Delvira  insiste  perchè  la  vo- 
lontà del  suo  Genitore  sis  eseguii 
Prazzer  espone  a  Sinovè  le  funeste 
conseguenze  di  una  sì  ingiusta  negati- 
va ,  e  la  vendetta  acerba  che  ne  pren- 
derà Ductar  ;  Sinovè  non  ode  ragione 
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assoluto  ne' suoi  voleri  congeda  con 
isdegno  P  Ambasciatore  ,  consegna  a 
fide  guardie  la  Nipote  dando  segre- 
ti ordini  ,  a  Tamilde  di  condurre 
i  figli  in  luogo  di  sicurezza  ,  e  cieco 
j  dalla  rabbia  anima  i  suoi  guerrieri  a 
qualunque  siasi  cimento,  e  tutti  si  al- 
lontanano nella  massima  incertezza ,  e 
coster  nazione  * 
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ATTO  SECONDO 


Padiglione  di  Duclar ,  che  apren- 
dosi lascia  vedere  nel  fondo  la 
Città  di  Albanopoli  con  ponte  le- 
vatoio j   che  introduce  nella  Città,. 

Il  prìncipe  Ductar  attende  impazien- 
te il  ritorno  del  suo  Ambasciatore.  I 
suoi  Generali  cercano  distrarlo  dai  tri- 
sti pensieri  che  lo  dominano  ,  ma  es- 
so fissi  tenendo  gli  sguardi  sul  ritrat- 
to di  Delvira  si  occupa  soltanto  di 
quelP  adorata  imagìne. 

Giunge  Prazzer  che  gli  rende  la 
risposta  negativa  di  Sinovè.  Lo  sdegno 
del  Principe  è  al  colmo  ;  fa  aprire  il 
Padiglione  ,  ed  ordina  che  un  araldo 
chiami  il  nemico  a  parlamento.  Si  ese- 
guisce il  comando ,  s' abbassa  il  ponte 
levatoio  dalle  mura  di  Albanopoli,  e 
si  presenta  a  parlamento  Tolvan  accom- 
pagnato da  alcuni  Ufficiali.  Rfìuta  di 
udirlo  chiedendo  ,  che  si   presenti   il 
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principe  Sinovè  egli  stesso ,  col  quale, 
e  non  con  altri  ei  vuol  trattare  chie- 
dendo  soddisfazione  delP  ingiusto  ri- 
fiuto. 

Tolvan  che  conosce  la  giustizia  del- 
la domanda  di  Ductar  5  e  la  prepoten- 
za del  Fratello  ,  tenta  calmarlo  pro- 
mettendogli il  desiderato  abboccamen- 
to non  solo  ,  ma  altresì  lo  assicura  , 
che  Delvira  sarà  sua  consorte.  Ductar 
ai  tratti  di  Tolvan  si  mostra  placato  * 
e  riconoscente  ,  e  ciò  manifestato  -ai 
suoi  Generali  permette  9  che  Tolvan 
ritorni  in  Citta  affidato  alla  di  lui  sa- 
cra promessa  ^  che  rinnova  prima  d'al- 
lontanarsi. Non  appena  Tolvan  è  rien- 
trato in  Città  ,  che  un  Generale  di 
Ductar  arriva  seco  guidando  i  due  fi- 
gli di  Sinovè ,  che  con  arte  ha  dal 
fianco  della  Custode  allontanati ,  onde 
averli  quali  ostaggi  alla  vita  di  Delvira 
Ductar  esulta  alla  vista  di  pegni  sì  pre- 
ziosi T  eue  assegna  ai  suoi  fidi  la  vi- 
gile loro  custodia. 

Lo  squillo  derm usici  istr irnienti  an- 
nunzia l'arrivo  di  Sinovè.  I  due  nemi- 
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ci  hanno  il  loro  abboccamento  ;  Pano 
pretende  Delvira  in  sposa  ,  giusta  la 
promessa  del  di  lei  Padre  ;  P  altro  glie 
la  niega  con  disprezzo  .  ed  ad  un  suo 
cenno  vederi  Delvira  fra  sicari  sulle 
mura,  che  pendono  da  un  sol  coman- 
do del  lor  Signore  per  troncarle  la  vi- 
ta. Freme  Ductar  .  Sinovè  ne  esulta  , 
e  vane  sono  le  preghiere  del  primo  per 
indurlo  a  ragione  .  ad  un  furtivo  cen- 
no di  Ductar  vengono  scortati  fra  guar- 
die i  due  iìgii  di  Sinovè  •  sul  capo  de' 
quali  pende  le  minacciose  scure  di 
morte.  Sinovè  a  una  tal  vista  è  atterri- 
to j  interdetto  ;  ma  soffocando  ogni 
sentimento  di  natura  .  senza  badare  al 
pericolò  dei  propri  figli  disprezza  qua- 
lunque proposta  ,  e  minaccia  estermi- 


iìio  ,   e  .morte. 


Nel  contrasto  dei  due  avversari  e^ce 
dalla  Città  Tamilde  in  traccia  dei  ra- 
pitigli figli,  e  rinvenutili  tra  le  fauci  di 
morte  ,  si  getta  supplice  ai  piedi  di 
Ductar  implorarlo  per  essi  la  sua  cle- 
menza. Ductar  sta  per  piegarsi  al  pian- 
to materno  ,   si  volge   a  Sinovè  ,   che 
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più  ostinato  infierisce  ,  ed  ordina  a  Ta* 
milde  di  ritirarsi.  Nel  conflitto  del 
materno  affetto ,  scorgesi  sulle  mura 
Tolvan  ,  che  messi  in  fuga  gli  Sgher- 
ri di  Delvira  seco  la  trae  a  salvamen- 
to. A  tal  vista  le  due  armate  si  azzuf- 
fano terribilmente  ,  e  Tamilde  dal  ter- 
rore semiviva  viene  ricondotta  iu  città. 
Siegne  la  scalata  della  Città  ;  Du- 
ctar  ,  che  non  vide  la  sua  Delvira  è 
fra  i  primi  a  salire  per  rintracciarla, 

Essa  fu£pita  dai  suoi   custodi   scende 

oc 

disperata  dalia  Torre  per  incontrare 
il  suo  amante  ,  ma  invece  inciampa  in 
un  drappello  guidato  da  Sinovè  ,  che 
furibondo  se  ne  impadronisce  ,  ed  a 
viva  forza  altrove  seco  la  guida. 

Più  ferve  la  pugna  ,  si  abbassa  il 
Ponte  ,  esce  Ductar  in  traccia  di  Del- 
vira ,  ed  è  avvisato  da  alcuni  fuggia- 
schi che  essa  è  altrove  da  Sinovè  tra- 
scinata. 

Nel  colmo  del  furore  Ductar  pro- 
testa di  volerla  salvare  ,  o  morire  , 
e  con  suienne  giuramento   di   fedeltà 
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da  suoi  prestato  vola  sulle  traccia  del- 
l'5 Amante. 

S'  innalberano  intanto  sulle  mura 
i  Vessilli  di  Ductar  ,  e  tutto  spiega 
la  gioia  di  un  armata  vincitrice. 
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ATTO  TERZO 


Gabinetto  di  Tamilde 
galantemente    adobbato. 

Tamilde  è  oltremodo  afflitta  igno- 
rando P  esito  della  pugna ,  e  la  sorte 
dello  sposo  ,  e  dei  figli.  Invano  cer- 
casi prestar  sollievo  ai  suoi  dolori  ^ 
allorché  alcuni  Cavalieri  sottrattisi  dal- 
la pugna  la  rendono  conscia  delle  sven- 
ture ,  che  sovrastano  al  suo  consorte ,, 
e  le  narrano  essere  esso  fuggito  seco 
traendo  la  nipote  Delvìra,  La  misera 
Tamilde  a  tale  annunzio  è  desola  tissi^ 
ma ,  ed  invano  chiede  a  questo  ,  €  3 
quello  notizie  de'  teneri  figli. 

Quando  anzante  giunge  Tolvan  ,  ed 
alle  materne  braccia  consegna  i  sottrata 
ti  figli.  Scena  inesprimibile  di  materna 
gioia,  e  di  riconoscenza  al  liberatore , 
consegna  alle  Damigelle  i  figli ,  onde 
ne  abbiano  cura,  e  decisa  di  affrontare 
qualunque  cimento ,  vola  in  traccia  del 
consorte  accompagnata  da  Tolvan  *  e 
Cavalieri. 
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ATTO  QUARTO 


Luogo  campestre  nelle  vicinanze 
della  Città  d? Albanopoli. 

Festeo^iansi  le  nozze  della  figlia  del 
capo  Montanaro,  succedono  le  danze, 
e  regna  la  più   grande  allegria. 

Viene  questa  interrotta  dall'  arrivo 
•di  Sinovè  ,  che  seco  trae  con  piccolo 
drappello  de'suoi  la  desolata,  ma  sem- 
pre imperturbata  Delvira.  Sorpresa  , 
e  sbalordimento  de"  Montanari  a  tale 
-arrivo  ;  la  misera  Delvira  ha  già  fat- 
ta pietosa  impressione  sul  cuore  di  Es- 
si ,  e  tutti  nascostamente  se  ne  mo- 
strano i  protettori. 

-  Sinovè  nella  sua  fierezza  ordina  di 
rivestire  di  spoglie  di  esse  Montana- 
re la  Delvira  ;  ed  il  vecchio  ,  che  già 
meditato  il  colpo  da  eseguirsi  impo- 
ne alla  figlia  di  seco  condurla  \  e  tra- 
vestirla. Mentre  ciò  altrove  si  esegui- 
sce;Sinovè  interessa  la  fedeltà  dei  Moa- 
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lattàri -,  che  sull'esempio  del  Vecchio 
fingano  somme'ssione  y  ed  obbedienza. 

Esce  Delvira  travestita.  Sinovè  so- 
disfatto vuol  regalare  una  borza  al  vec- 
chio ,  che  la  rifiuta  protestando  esse- 
re quanto  ha  fatto  un  puro  debito  di 
sudditanza  9  e  non  meritar  premio 
alcuno. 

Delvira  con  nascosti  cenni  fa  cono- 
scere la  sua  deplorabile  situazione ,  ed 
è  nascostamente  confortata  di  assistenza. 

Sinovè  imposto  ai  Montanari  il  più 
rigoroso  silenzio  sull'accaduto  indi  se- 
co trasporta  la  sventurata  Delvira. 

Partiti  essi  ;  i  Montanari  minaccia- 
no la  tirannia  di  quel  principe,  e  com- 
piangono la  sventurata  Delvira. 

Odesi  uno  strepito  d'armi.  Fuggo- 
no le  guardie  lasciate  da  Sinovè ,  giun- 
ge Ductar  con  folto  drappello  de'suoi 
più  fidi  ,  domanda  conto  di  Sinovè  5 
e  se  con  esso  abbi  una  principessa  ; 
da  tali  interrogazioni  gli  vengono  pre- 
sentati le  vesti  della  misera  Delvira  , 
facendogli  conoscere  il    cambio  delle 
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vesti  indi  a  viva  forza  seco  l'ha  con- 
dotta per  strade  remote. 

Ciò  saputosi  da  Ductar  più  non  esi- 
ta un'  istante  per  seguirla  ;  i  Monta- 
nari se  gli  offrono  di  guida  ,  e  si  mu- 
niscono di  faci ,  ed  armi ,  e  tutti  giu- 
rando di  sterminare  il  perfido  ,  e  li- 
berare la  misera  Delvira  partono  per 
compiere  P onorevole  impresa  guidati 
dal  prode  Ductar  5  e  dalle  sue  genti. 
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ATTO  QUINTO 


Catene  di  alpestri  Montagne  con  or- 
ride grotti  ,  alla  sommità  una  via 
presso  che  inaccessibile  ,  che  con- 
duce alla  medesima. 

È  notte,  ed  un  raggio  di  Luna 
illumina  la  prima  di  queste  grotti. 

Sinovè  seguito  da  pochi  suoi  guer- 
rieri si  presenta  traendo  seco  a  forza 
la  desolata  Delvira  ,  e  percorrendo  un 
pericoloso  sentiero  la  guida  i  n  unadi 
quelle  grotti;  essa  piange,  e  si  dispe- 
ra 5  ma  sempre  costante  ;  ciò  che  ina- 
sprisce il  fiero  Sinovè  al  punto  di  far- 
la scortare  nel  centro  della  più  orri- 
da di  quelle  caverne.  Tutto  ad  un  trat- 
to s'ode  strepito  d'armi.  Sinovè  s'av- 
vede di  essere  inseguito ,  e  sorpreso  ; 
e  fremendo  cerca  d'ingannare  il  ne- 
mico celandosi  fra  quelle  tortuose  ca- 
verne. 
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Dalla  cima  del  monte  escono  sol- 
dati ,  e  Montanari  con  faci  ;  tutte  per- 
correndo quelle  grotte  in  traccia  del- 
la misera  Deh  ira. 

Ductar  colle  sue  guardie  scende  per 
opposta  via  del  monte  ,  s'incontra  con 
alcuni  soldati  di  Sinovè  r  e  li  disper- 
de dopo  breve  zuffa. 

Sinovè  disperato  scende  dal  monte, 
entra  nella  grotta  ove  è  Delvira  ,  e 
seco  a  forza  la  trascina  sulla  som- 
mità. 

Ductar  ritorna  scortato  dai  Monta- 
nari ^  è  spettatore  della  violenza  di 
Sinovè  ,  e  già  si  affretta  a  piombare 
sul  traditore  ,  che  afferrata  la  sua  vit- 
tima sulla  sommità  di  un  masso  mi- 
naccia di  ucciderla  al  primo  passo  5 
che  altri  mova  in  sua  difesa.  A  una 
tal  vista  l'amante  Ductar  trema  per 
Delvira  \  e  rimane  indeciso  quando 
uno  dei  Montanari  arrampicatosi  so- 
pra uno  di  quei  massi  giunge  inav- 
veduto alle  spalle  di  Sinovè  ,  e  lo  pre- 
cipita dal  monte  salvando  Delvira. 

Giunge  in  quel  momento  la  dispe- 
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rata  Tamilde  spettatrice  delP  orrida 
Scena.  1  soldati  di  Sino  ve  insegnuiti 
fuggono  qua  ,  e  là  dispersi  per  la 
montagna. 

Delvira  è  liberata  ?  e  sta  nelle  brac- 
cia dell'  amante  Ductar.  La  scena  si 
riempie  di  soldati ,  di  Montanari  con 
faci ,  e  di  Damigelle  di  Tamilde  3  e 
Popolo.  Si'  soccorre  la  sventurata  Ta- 
milde ,  che  dall'angoscia  cade  tramor- 
tita. Ductar  prende  cura  di  essa ,  ed 
un  quadro  di  terrore  insieme  ,  e  di 
allegrezza  dà  fine  all'azione. 

Gioja  Ferdinando. 


FINE. 


Roma  io.  Settembre  i836. 
Se  ne  permette  la  rappresentazione 

Per  VEmo  Vicarie 
Antonio  Somai  Revisori . 

Roma  lì  16.  Novembre  18J6* 

Se  ne  permette  la  rappresentazione  per  la  Deputa- 
zione de'  Pubblici  Spettacoli . 

Ferdinando  Cav.de  Ctnque  ^utntilj  Deputato  ai  Balli 


Die  i.  Januarii  18^7. 

IMPRIMATUR 

Pr.  Ang.  Vincentius  Modena  O.  P.  S.  P.  M.  S. 

IMPRIMATUR 

A.  Piatti  Archiep.  Trapezunt.  Vicesgeret*. 
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